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EMENDAMENTI

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli 
affari sociali, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) È probabile che la globalizzazione e 
l'evoluzione tecnologica determinino un 
ulteriore aumento dell'interconnessione e 
dell'interdipendenza delle economie 
mondiali. La riallocazione della forza 
lavoro è, inevitabilmente, parte integrante 
di tali mutamenti economici. Offrire 
assistenza ai lavoratori espulsi e a quelli 
minacciati di espulsione dal lavoro è di 
vitale importanza affinché i vantaggi dei 
mutamenti in atto possano essere ripartiti 
in modo equo. Il quadro UE per la qualità 
nell'anticipazione dei cambiamenti e delle 
ristrutturazioni22 è lo strumento strategico 
unionale che delinea le migliori prassi per 
anticipare le ristrutturazioni aziendali e per 
affrontarle. Esso offre un quadro d'insieme 
sul modo di affrontare con strumenti 
programmatici adeguati le sfide poste dal 
processo di aggiustamento economico e 
dalle ristrutturazioni e il relativo impatto 
occupazionale e sociale. Esso invita inoltre 
gli Stati membri a utilizzare i finanziamenti 
nazionali e dell'Unione in modo da 
garantire che l'impatto sociale delle 
ristrutturazioni (e in special modo gli 
effetti negativi sull'occupazione) possa 
essere attenuato più efficacemente. I 
principali strumenti dell'Unione per 
assistere i lavoratori in tali circostanze 
sono il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), 
concepito per offrire un'assistenza di 
carattere preventivo, e il FEG, concepito 
per aiutare i lavoratori a reagire in caso di 
importanti e inattesi eventi di 

(8) È probabile che la globalizzazione e 
l'evoluzione tecnologica determinino un 
ulteriore aumento dell'interconnessione e 
dell'interdipendenza delle economie 
mondiali. La riallocazione della forza 
lavoro è parte integrante di tali mutamenti 
economici. Offrire assistenza ai lavoratori
espulsi e a quelli minacciati di espulsione 
dal lavoro o di cessazione dell'attività è di 
vitale importanza affinché i vantaggi dei 
mutamenti in atto possano essere ripartiti 
in modo equo. Il quadro UE per la qualità 
nell'anticipazione dei cambiamenti e delle 
ristrutturazioni22 è lo strumento strategico 
unionale che delinea le migliori prassi per 
anticipare le ristrutturazioni aziendali e per 
affrontarle. Esso offre un quadro d'insieme 
sul modo di affrontare con strumenti 
programmatici adeguati le sfide poste dal 
processo di aggiustamento economico e 
dalle ristrutturazioni e il relativo impatto 
occupazionale e sociale. Fatte salve le 
responsabilità sociali della comunità 
imprenditoriale, esso invita inoltre gli Stati 
membri a utilizzare i finanziamenti 
nazionali e dell'Unione in modo da 
garantire che l'impatto sociale delle 
ristrutturazioni (e in special modo gli 
effetti negativi sull'occupazione) possa 
essere attenuato più efficacemente. I 
principali strumenti dell'Unione per 
assistere i lavoratori in tali circostanze 
sono il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), 
concepito per offrire un'assistenza di 
carattere preventivo, e il FEG, concepito 
per aiutare i lavoratori a reagire in caso di 
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ristrutturazione. importanti e inattesi eventi di 
ristrutturazione.

_________________ _________________

22 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni - Quadro UE per la 
qualità nell'anticipazione dei cambiamenti 
e delle ristrutturazioni (COM(2013) 882 
final del 13.12.2013).

22 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni - Quadro UE per la 
qualità nell'anticipazione dei cambiamenti 
e delle ristrutturazioni (COM(2013) 882 
final del 13.12.2013).

Motivazione

A seguito della risoluzione del Parlamento europeo P8_TA(2018)0363, il FEG ha contribuito 
al progetto di un piano sociale per gli esuberi dei dipendenti delle banche neerlandesi. È 
insolito che le banche non abbiano dato il loro contributo, dal momento che è previsto un 
ruolo per le imprese stesse. Nonostante abbiano un attivo nell'ordine dei miliardi, le banche 
dei Paesi Bassi non hanno contribuito a un piano sociale per i loro dipendenti in esubero.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) La Commissione ha svolto una 
valutazione intermedia del FEG per 
stabilire come e in quale misura esso 
realizzi i suoi obiettivi. Il FEG si è rivelato 
efficace, raggiungendo un tasso di 
reinserimento dei lavoratori più elevato di 
quello del periodo di programmazione 
precedente. La valutazione ha inoltre 
riscontrato che il FEG ha generato valore 
aggiunto europeo. Ciò è particolarmente 
vero in termini di effetti di volume, vale a 
dire che l'assistenza del FEG non solo 
aumenta il numero e la varietà dei servizi
offerti, ma anche il loro livello di intensità. 
Inoltre, gli interventi del FEG hanno 
un'elevata visibilità e dimostrano 
direttamente al grande pubblico il valore 
aggiunto unionale dell'intervento. Sono 
state tuttavia individuate varie sfide. Da un 
lato, la procedura di mobilitazione è stata 

(12) La Commissione ha svolto una 
valutazione intermedia del FEG per 
stabilire come e in quale misura esso 
realizzi i suoi obiettivi. Il FEG si è rivelato 
efficace, raggiungendo un tasso di 
reinserimento dei lavoratori più elevato di 
quello del periodo di programmazione 
precedente. La valutazione ha inoltre 
riscontrato che il FEG ha generato valore 
aggiunto unionale. Ciò è particolarmente 
vero in termini di effetti di volume, vale a 
dire che l'assistenza del FEG non solo 
aumenta il numero e la varietà dei servizi 
offerti, ma anche il loro livello di intensità. 
Inoltre, gli interventi del FEG hanno 
un'elevata visibilità e dimostrano 
direttamente al grande pubblico il valore 
aggiunto unionale dell'intervento. Sono 
state tuttavia individuate varie sfide. 
Innanzitutto dovrebbe essere chiaro che la 



AD\1168951IT.docx 5/22 PE627.884v02-00

IT

considerata troppo lunga. Inoltre, molti 
Stati membri hanno riferito di avere 
incontrato problemi nell'elaborare l'analisi 
approfondita delle circostanze in cui si è 
svolto l'evento che ha provocato gli 
esuberi. Il motivo principale che impedisce 
di presentare domanda agli Stati membri 
che pure avrebbero i requisiti per un 
potenziale caso di intervento del FEG è 
dato da problemi di capacità finanziaria e 
istituzionale. In alcuni casi può trattarsi 
semplicemente di una mancanza di 
manodopera: al momento gli Stati membri 
possono richiedere assistenza tecnica solo 
se attuano un caso di intervento del FEG.
Poiché gli esuberi possono verificarsi in 
maniera inattesa, sarebbe importante che 
gli Stati membri fossero pronti a reagire 
immediatamente e in grado di presentare 
una domanda senza indugio. Inoltre, in 
alcuni Stati membri sembrano necessari 
interventi più approfonditi di 
rafforzamento delle capacità istituzionali 
al fine di assicurare un'attuazione 
efficiente ed efficace dei casi di intervento 
del FEG. La soglia dei 500 posti di lavoro 
persi è stata criticata perché ritenuta troppo 
elevata, soprattutto nelle regioni 
scarsamente popolate26.

responsabilità di elaborare i piani sociali 
per il reinserimento dei lavoratori 
interessati nel mercato del lavoro spetta in 
primo luogo alle imprese e agli Stati 
membri. Il FEG può svolgere solamente 
un ruolo complementare e dovrebbe 
concentrarsi sulle regioni in cui né le 
imprese interessate, né le autorità 
nazionali e regionali hanno le risorse per 
mettere in atto le misure necessarie. 
Inoltre, il valore aggiunto unionale è stato 
messo in dubbio nei casi in cui una 
società che in un primo momento ha 
ricevuto sussidi nazionali e dell'Unione 
(ad esempio per le sue attività di 
innovazione) decide quindi di trasferire 
un impianto redditizio in un altro Stato 
membro o addirittura in un paese terzo, 
senza assumersi la responsabilità di 
finanziare il reinserimento dei lavoratori 
interessati dalla chiusura del suo 
impianto e con la possibilità invece di 
beneficiare ancora una volta di sussidi 
unionali nella nuova collocazione, 
soprattutto in caso di trasferimento 
all'interno dell'UE. Inoltre, la procedura 
di mobilitazione è stata considerata troppo 
lunga. Molti Stati membri hanno riferito di 
avere incontrato problemi nell'elaborare 
l'analisi approfondita delle circostanze in 
cui si è svolto l'evento che ha provocato gli 
esuberi. Il motivo principale che impedisce 
di presentare domanda agli Stati membri 
che pure avrebbero i requisiti per un 
potenziale caso di intervento del FEG è 
dato da problemi di capacità finanziaria e 
istituzionale. Poiché gli esuberi possono 
verificarsi in maniera inattesa, sarebbe 
importante che gli Stati membri fossero 
pronti a reagire immediatamente e in grado 
di presentare una domanda senza indugio. 
La soglia dei 500 posti di lavoro persi è 
stata criticata perché ritenuta troppo 
elevata, soprattutto nelle regioni 
scarsamente popolate26.

_________________ _________________

COM(2018) 297 final, accompagnata da 
SWD(2018) 192 final.

26 COM(2018) 297 final, accompagnata da 
SWD(2018) 192 final.
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Motivazione

Il FEG è inteso a garantire la coesione, il che significa che i contributi provenienti dal Fondo 
devono essere destinati alle regioni più povere e più colpite. Accade spesso che le imprese 
ricevano i sussidi tre volte: la prima volta in quanto imprese, la seconda quando chiudono 
un'attività redditizia e la terza quando ha luogo un trasferimento all'interno dell'UE.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Al fine di esprimere la solidarietà 
dell'Unione nei riguardi dei lavoratori 
espulsi dal lavoro e dei lavoratori autonomi 
la cui attività sia cessata, è opportuno che il 
tasso di cofinanziamento relativo al costo e 
all'attuazione del pacchetto di servizi 
personalizzati sia pari a quello del FSE+ 
nel rispettivo Stato membro interessato.

(15) Al fine di esprimere la solidarietà 
dell'Unione nei riguardi dei lavoratori 
espulsi dal lavoro e dei lavoratori autonomi 
la cui attività sia cessata, è opportuno che il 
tasso di cofinanziamento relativo al costo e 
all'attuazione del pacchetto di servizi 
personalizzati sia pari al 70 % dei costi 
stimati totali.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) I lavoratori espulsi dal lavoro e i 
lavoratori autonomi la cui attività sia 
cessata dovrebbero avere pari accesso al 
FEG, indipendentemente dal tipo di 
contratto o di rapporto di lavoro. È pertanto 
opportuno considerare i lavoratori espulsi 
dal lavoro nonché i lavoratori autonomi la 
cui attività sia cessata come possibili 
beneficiari del FEG ai fini del presente 
regolamento.

(18) I lavoratori espulsi dal lavoro e i 
lavoratori autonomi la cui attività sia 
cessata dovrebbero avere pari accesso al 
FEG, indipendentemente dal tipo di 
contratto o di rapporto di lavoro. È pertanto 
opportuno considerare i lavoratori espulsi 
dal lavoro – che abbiano un contratto a 
durata determinata, indeterminata o siano 
lavoratori interinali – nonché i lavoratori 
autonomi, inclusi i titolari di 
microimprese e di piccole imprese, la cui 
attività sia cessata come possibili 
beneficiari del FEG ai fini del presente 
regolamento.



AD\1168951IT.docx 7/22 PE627.884v02-00

IT

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) I contributi finanziari del FEG 
dovrebbero essere orientati in primo luogo 
verso misure attive per il mercato del 
lavoro volte a reinserire rapidamente i 
beneficiari in un'attività lavorativa 
sostenibile, nel loro settore di attività 
iniziale o in uno diverso. Le misure 
dovrebbero rispecchiare le esigenze 
previste del mercato del lavoro locale o 
regionale. Tuttavia, ove pertinente, 
dovrebbe essere sostenuta anche la 
mobilità dei lavoratori espulsi dal lavoro al 
fine di aiutarli a trovare una nuova 
occupazione altrove. Verrà riservata 
un'attenzione particolare alla diffusione 
delle competenze richieste nell'era digitale. 
L'inclusione di indennità pecuniarie in un 
pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati dovrebbe essere limitata. Le 
imprese potrebbero essere incoraggiate a 
partecipare al cofinanziamento nazionale 
per le misure sostenute dal FEG.

(19) I contributi finanziari del FEG 
dovrebbero lasciare impregiudicata la 
responsabilità sociale delle imprese 
interessate ed essere orientati in primo 
luogo verso misure attive per il mercato del 
lavoro volte a reinserire rapidamente i 
beneficiari in un'attività lavorativa 
sostenibile, nel loro settore di attività 
iniziale o in uno diverso, ma dovrebbero 
altresì mirare a promuovere la creazione 
di imprese, tra l'altro mediante 
l'insediamento di cooperative. Le misure 
dovrebbero rispecchiare le esigenze 
previste del mercato del lavoro locale o 
regionale. Tuttavia, ove pertinente, 
dovrebbe essere sostenuta anche la 
mobilità dei lavoratori espulsi dal lavoro al 
fine di aiutarli a trovare una nuova 
occupazione altrove. Verrà riservata 
un'attenzione particolare alla diffusione 
delle competenze richieste nell'era digitale. 
L'inclusione di indennità pecuniarie in un 
pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati dovrebbe essere limitata. Le 
imprese dovrebbero essere incoraggiate a 
partecipare al cofinanziamento nazionale 
per le misure sostenute dal FEG.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) Nel periodo compreso tra 
marzo 2007 e marzo 2017 la Commissione 
ha ricevuto 148 domande di 
cofinanziamento a titolo del FEG da 21 
Stati membri, per un totale pari a quasi 
600 milioni di EUR, a sostegno di 138 888 
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lavoratori espulsi dal lavoro e 2 944 
persone non occupate né inserite in un 
percorso di istruzione o formazione 
(NEET).

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 21 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 ter) Nel periodo compreso tra il 
2007 e il 2017, sette Stati membri non 
hanno fatto ricorso al sostegno del FEG 
disponibile. È pertanto opportuno 
esaminare tutti i casi in cui la capacità 
normativa o amministrativa oppure 
ostacoli di altro genere hanno impedito la 
partecipazione al FEG e proporre azioni 
per rimuovere tali ostacoli.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Al fine di sostenere in modo 
efficace e rapido i beneficiari, gli Stati 
membri dovrebbero impegnarsi al massimo 
onde presentare domande complete per il 
contributo finanziario del FEG. Qualora la 
Commissione avesse bisogno di ulteriori 
informazioni per valutare una domanda, 
dovrebbero essere previsti limiti di tempo 
per la trasmissione di ulteriori 
informazioni.

(22) Al fine di sostenere in modo 
efficace e rapido i beneficiari, è importante 
garantire una collaborazione ottimale tra 
gli Stati membri e la Commissione 
affinché siano rispettati i termini per 
l'esame delle domande di contributo 
finanziario del FEG. Gli Stati membri 
dovrebbero impegnarsi al massimo onde 
presentare domande complete per il 
contributo finanziario del FEG. Qualora la 
Commissione avesse bisogno di ulteriori 
informazioni per valutare una domanda, 
dovrebbero essere previsti limiti di tempo 
per la trasmissione di ulteriori 
informazioni.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Conformemente al principio della 
sana gestione finanziaria, i contributi 
finanziari del FEG non dovrebbero 
sostituire ma dovrebbero, ove possibile,
integrare le misure di sostegno disponibili 
per i beneficiari nell'ambito dei fondi 
dell'Unione o di altre politiche o 
programmi unionali.

(24) Conformemente al principio della 
sana gestione finanziaria, i contributi 
finanziari del FEG non dovrebbero 
sostituire ma dovrebbero integrare le 
misure di sostegno che le imprese 
interessate devono adottare nel quadro di 
un piano sociale, le misure che possono 
essere finanziate dalle autorità nazionali o 
regionali stesse come pure le misure 
disponibili per i beneficiari nell'ambito dei 
fondi dell'Unione o di altre politiche o 
programmi unionali. È opportuno evitare 
situazioni in cui le imprese dapprima 
ricevono sussidi dell'Unione per le proprie 
attività, come l'innovazione, e poi 
chiudono stabilimenti redditizi. In questi 
casi, in particolare, i contributi del FEG 
dovrebbero essere subordinati al 
cofinanziamento da parte delle imprese 
interessate.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Per consentire al Parlamento 
europeo di esercitare il proprio controllo 
politico e alla Commissione di effettuare 
una sorveglianza continua dei risultati 
ottenuti grazie all'assistenza del FEG, gli 
Stati membri dovrebbero presentare una 
relazione finale sull'attuazione del FEG.

(31) Per consentire al Parlamento 
europeo di esercitare il proprio controllo 
politico e alla Commissione di effettuare 
una sorveglianza continua dei risultati 
ottenuti grazie all'assistenza del FEG, gli 
Stati membri dovrebbero presentare una 
relazione finale sull'attuazione del FEG
ogni due anni.
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Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Nel riflettere l'importanza della 
lotta ai cambiamenti climatici in linea con 
gli impegni dell'Unione ad attuare 
l'accordo di Parigi e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il 
presente Fondo contribuirà a integrare 
l'azione per il clima nelle politiche 
dell'Unione e a conseguire un obiettivo 
complessivo del 25% della spesa del 
bilancio dell'Unione a sostegno di obiettivi 
in materia di clima. Durante la 
preparazione e l'attuazione del Fondo 
saranno individuate azioni pertinenti che 
saranno riesaminate nel contesto della sua 
valutazione.

(37) Nel riflettere l'importanza della 
lotta ai cambiamenti climatici in linea con 
gli impegni dell'Unione ad attuare 
l'accordo di Parigi e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il 
presente Fondo contribuirà a integrare 
l'azione per il clima nelle politiche 
dell'Unione e a conseguire un obiettivo 
complessivo del 30 % della spesa del 
bilancio dell'Unione a sostegno di obiettivi 
in materia di clima. Durante la 
preparazione e l'attuazione del Fondo 
saranno individuate azioni pertinenti che 
saranno riesaminate nel contesto della sua 
valutazione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

Il FEG contribuisce a una migliore 
distribuzione dei vantaggi della 
globalizzazione e del progresso 
tecnologico aiutando i lavoratori espulsi 
dal lavoro ad adattarsi ai mutamenti 
strutturali. Esso contribuisce pertanto ad 
attuare i principi definiti nell'ambito del 
pilastro europeo dei diritti sociali e ad 
accrescere la coesione economica e sociale 
tra le regioni e gli Stati membri.

Il FEG contribuisce a una migliore 
distribuzione dei vantaggi della
globalizzazione e del progresso 
tecnologico aiutando i lavoratori espulsi 
dal lavoro ad adattarsi ai mutamenti 
strutturali. Esso contribuisce pertanto ad 
attuare i principi definiti all'articolo 151 
TFUE e nell'ambito del pilastro europeo 
dei diritti sociali e ad accrescere la 
coesione economica e sociale tra le regioni 
e gli Stati membri.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2



AD\1168951IT.docx 11/22 PE627.884v02-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

2. L'obiettivo specifico del FEG è 
offrire assistenza in caso di importanti e 
inattesi eventi di ristrutturazione, in 
particolare quelli provocati dalle sfide 
poste dalla globalizzazione, quali 
trasformazioni dei flussi commerciali 
mondiali, controversie commerciali, crisi 
economiche o finanziarie, il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio, 
oppure quelli dovuti alla digitalizzazione o 
all'automazione. Viene dato particolare 
rilievo alle misure atte ad aiutare i gruppi 
più svantaggiati.

2. L'obiettivo specifico del FEG è 
offrire assistenza in caso di importanti e 
inattesi eventi di ristrutturazione, in 
particolare quelli provocati dalle sfide 
poste dalla globalizzazione, quali 
trasformazioni dei flussi commerciali 
mondiali, controversie commerciali, crisi 
economiche o finanziarie, il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio, 
oppure quelli dovuti ai mutamenti 
tecnologici. Viene dato particolare rilievo 
alle misure atte ad aiutare i gruppi più 
svantaggiati nonché agli Stati membri e 
alle regioni più duramente colpiti e in cui 
le autorità nazionali e regionali non 
dispongono di risorse adeguate per 
adottare le misure necessarie. L'assistenza 
del FEG non pregiudica la responsabilità 
sociale delle imprese interessate, in 
particolare per quanto concerne il loro 
contributo ai piani sociali per i lavoratori 
espulsi dal lavoro.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) "lavoratore espulso dal lavoro": un 
lavoratore il cui impiego si conclude 
prematuramente per collocamento in 
esubero o il cui contratto di lavoro non è 
rinnovato per motivi economici;

a) "lavoratore espulso dal lavoro": un 
lavoratore il cui impiego si conclude 
prematuramente per collocamento in 
esubero o il cui contratto di lavoro non è 
rinnovato a causa di un importante e 
inatteso evento di ristrutturazione;

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) "beneficiario": una persona che (Non concerne la versione italiana)
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partecipa a misure cofinanziate dal FEG;

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) "irregolarità": qualsiasi violazione 
del diritto applicabile, derivante da 
un'azione o un'omissione di un operatore 
economico coinvolto nell'attuazione del 
FEG, che ha o può avere come 
conseguenza un pregiudizio al bilancio 
dell'Unione imputando a quest'ultimo una 
spesa indebita.

d) "irregolarità": qualsiasi violazione 
del diritto applicabile, derivante da 
un'azione o un'omissione di un operatore 
economico coinvolto nell'attuazione del 
FEG, che ha o può avere come 
conseguenza un pregiudizio agli interessi 
finanziari del bilancio dell'Unione 
imputando a quest'ultimo una spesa 
indebita.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la cessazione dell'attività di oltre 
250 lavoratori espulsi dal lavoro o 
lavoratori autonomi, nell'arco di un periodo 
di riferimento di sei mesi, in particolare in 
PMI tutte operanti nello stesso settore 
economico definito a livello delle divisioni 
della NACE revisione 2 e situate in una 
regione o in due regioni contigue di livello 
NUTS 2 oppure in più di due regioni 
contigue di livello NUTS 2, a condizione 
che il numero complessivo dei lavoratori 
interessati, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, sia superiore a 250 in due delle 
regioni combinate;

b) la cessazione dell'attività di oltre 
250 lavoratori espulsi dal lavoro o 
lavoratori autonomi, nell'arco di un periodo 
di riferimento di sei mesi, in particolare in 
PMI tutte operanti nello stesso settore 
economico definito a livello delle divisioni 
della NACE revisione 2 e situate in una 
regione o in due regioni contigue di livello 
NUTS 2 nello stesso Stato membro o in 
Stati membri limitrofi oppure in più di due 
regioni contigue di livello NUTS 2 nello 
stesso Stato membro o in Stati membri 
limitrofi, a condizione che il numero 
complessivo dei lavoratori interessati, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, sia 
superiore a 250 in due delle regioni 
combinate;

Emendamento 18
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Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Quando la cessazione dell'attività 
interessa un'impresa redditizia, la società 
interessata contribuisce al reinserimento 
dei lavoratori espulsi dal lavoro, 
preferibilmente nel quadro di un piano 
sociale. Qualsiasi sostegno finanziario da 
parte del FEG è subordinato a tale 
contributo.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Gli investimenti per il lavoro autonomo, 
per la creazione di imprese o per il loro 
rilevamento da parte dei dipendenti non 
possono superare i 20 000 EUR per 
lavoratore espulso dal lavoro.

Gli investimenti per il lavoro autonomo, 
per la creazione di imprese o per il loro 
rilevamento da parte dei dipendenti, in 
particolare mediante l'istituzione di 
cooperative, non possono superare 
i 20 000 EUR per lavoratore espulso dal 
lavoro.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 6

Testo della Commissione Emendamento

Il pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati tiene conto delle prospettive 
future del mercato del lavoro e delle 
competenze richieste. Il pacchetto 
coordinato è compatibile con il passaggio a 
un'economia efficiente sotto il profilo delle 
risorse e sostenibile, si concentra sulla 
diffusione delle competenze richieste 
nell'era industriale digitale e tiene conto 
della domanda sul mercato del lavoro 
locale.

Il pacchetto coordinato di servizi 
personalizzati tiene conto delle prospettive 
future del mercato del lavoro e delle 
competenze richieste. Il pacchetto 
coordinato è compatibile con il passaggio a 
un'economia efficiente sotto il profilo delle 
risorse e sostenibile e si concentra sulla 
diffusione delle competenze richieste 
nell'era industriale digitale.
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Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le misure sostenute dal FEG non 
sostituiscono le misure passive di 
protezione sociale.

Le misure sostenute dal FEG non 
sostituiscono le misure passive di 
protezione sociale e le misure attive per il 
mercato del lavoro.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) qualora l'impresa che ha proceduto 
al licenziamento abbia proseguito le attività 
anche successivamente a tale 
provvedimento, la conferma che detta 
impresa ha adempiuto agli obblighi di 
legge in materia di esuberi;

b) qualora l'impresa che ha proceduto 
al licenziamento abbia proseguito le attività 
anche successivamente a tale 
provvedimento, la conferma che detta 
impresa ha adempiuto agli obblighi di 
legge in materia di esuberi come pure agli 
obblighi derivanti dai contratti collettivi o 
dai negoziati su un piano sociale;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) una chiara indicazione delle 
attività già intraprese dagli Stati membri 
per fornire assistenza ai lavoratori espulsi 
dal lavoro, nonché della natura 
complementare dei finanziamenti richiesti 
nell'ambito del FEG a causa della 
mancanza di risorse a disposizione delle 
autorità nazionali o regionali;
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) una panoramica dei finanziamenti 
dell'Unione di cui l'impresa che ha 
proceduto al licenziamento ha già 
beneficiato nei cinque anni precedenti 
agli esuberi collettivi;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) ai fini della valutazione, gli 
obiettivi indicativi definiti dallo Stato 
membro per il caso specifico in merito al 
tasso di ricollocamento dei beneficiari a 6
mesi dal termine del periodo di attuazione;

i) ai fini della valutazione, gli 
indicatori e gli obiettivi indicativi definiti 
dallo Stato membro per il caso specifico in 
merito al tasso di ricollocamento dei 
beneficiari a sei mesi dal termine del 
periodo di attuazione;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera l

Testo della Commissione Emendamento

l) una dichiarazione che attesti la 
conformità del sostegno del FEG richiesto 
alle norme procedurali e sostanziali 
dell'Unione in materia di aiuti di Stato, 
nonché una dichiarazione che spieghi i 
motivi per cui il pacchetto coordinato di 
servizi personalizzati non si sostituisce alle 
misure che rientrano nella sfera di 
responsabilità delle imprese in virtù del 
diritto nazionale o di contratti collettivi;

l) una dichiarazione che attesti la 
conformità del sostegno del FEG richiesto 
alle norme procedurali e sostanziali 
dell'Unione in materia di aiuti di Stato, 
nonché una dichiarazione che spieghi i 
motivi per cui il pacchetto coordinato di 
servizi personalizzati non si sostituisce alle 
misure che rientrano nella sfera di 
responsabilità delle imprese in virtù del 
diritto nazionale o di contratti collettivi né 
alle misure che devono essere fornite 
dalle autorità competenti in termini di 
misure attive per il mercato del lavoro e 
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misure passive di protezione sociale;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 11 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Uguaglianza tra uomini e donne e non 
discriminazione

Uguaglianza di genere e non 
discriminazione

Motivazione

Il concetto di genere non si limita alla distinzione tra uomini e donne.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 11 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione e gli Stati membri 
garantiscono che tanto l'uguaglianza tra 
uomini e donne quanto l'integrazione della 
prospettiva di genere rappresentino un 
elemento costitutivo delle varie tappe di 
attuazione del contributo finanziario del 
FEG, promosso in ognuna di esse.

La Commissione e gli Stati membri 
garantiscono che tanto l'uguaglianza di 
genere quanto l'integrazione della 
prospettiva di genere rappresentino un 
elemento costitutivo delle varie tappe di 
attuazione del contributo finanziario del 
FEG, promosso in ognuna di esse.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nell'ipotesi in cui la Commissione 
attui l'assistenza tecnica in regime di 
gestione indiretta, essa si adopera per 
garantire la trasparenza della procedura 
di nomina della parte terza che esegue la 
missione che le incombe e informa tutte le 
parti interessate dal FEG, tra cui il 
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Parlamento europeo, in merito al 
subappaltatore selezionato a tal fine.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione realizza attività di 
informazione e comunicazione sui casi di 
intervento del FEG e sui risultati ottenuti in 
base alla sua esperienza, allo scopo di 
migliorare l'efficacia del FEG e di 
assicurare che i cittadini e i lavoratori 
dell'Unione siano al corrente della sua 
esistenza.

La Commissione realizza attività di 
informazione e comunicazione sui casi di 
intervento del FEG e sui risultati ottenuti in 
base alla sua esperienza e alle valutazioni 
fornite dagli Stati membri, allo scopo di 
migliorare l'efficacia del FEG e di 
assicurare che i cittadini e i lavoratori 
dell'Unione siano al corrente della sua 
esistenza.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il tasso di cofinanziamento del FEG 
per le misure proposte è allineato al tasso 
di cofinanziamento più elevato previsto 
dal FSE+ nello Stato membro in 
questione.

2. Il tasso di cofinanziamento del FEG 
per le misure proposte non supera il 70 % 
dei costi stimati totali di cui all'articolo 9.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 16 bis

In casi eccezionali, se le risorse 
finanziarie residue del Fondo disponibili 
per l'esercizio in cui si verifica 
l'importante evento di ristrutturazione 
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non sono sufficienti a coprire l'importo 
dell'intervento ritenuto necessario 
dall'autorità di bilancio, la Commissione 
può proporre di finanziare la differenza 
attingendo dal Fondo per l'esercizio 
successivo. Il massimale annuo di 
bilancio del Fondo è in ogni caso 
rispettato sia nell'esercizio in cui si 
verifica l'importante evento di 
ristrutturazione, sia nell'esercizio 
successivo.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 bis

L'indagine condotta presso i beneficiari a 
norma dell'articolo 20, paragrafo 1, 
lettera d), è basata sul modello definito 
dalla Commissione attraverso un atto di 
esecuzione. La Commissione adotta un 
atto di esecuzione che stabilisce il modello 
da usare per la suddetta indagine secondo 
la procedura consultiva di cui all'articolo 
26, paragrafo 2, al fine di assicurare 
condizioni uniformi per l'attuazione del 
presente articolo.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) sui risultati di un'indagine condotta 
presso i beneficiari sei mesi dopo la fine 
del periodo di attuazione, che renda conto 
dell'evoluzione percepita dell'occupabilità 
dei beneficiari o, per coloro che hanno già 
trovato un impiego, fornisca maggiori 
informazioni sulla qualità dell'impiego 

d) sui risultati di un'indagine condotta 
presso i beneficiari entro sei mesi dalla
fine del periodo di attuazione, che renda 
conto dell'evoluzione percepita 
dell'occupabilità dei beneficiari o, per 
coloro che hanno già trovato un impiego, 
fornisca maggiori informazioni sulla 
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trovato, quali i cambiamenti dell'orario di 
lavoro, il livello di responsabilità o il 
mutamento del livello delle retribuzioni 
rispetto all'impiego precedente nonché il 
settore in cui la persona ha trovato lavoro, 
con una disaggregazione di tali 
informazioni per genere, fascia di età e 
livello di istruzione;

qualità dell'impiego trovato, quali i 
cambiamenti dell'orario di lavoro, il livello 
di responsabilità o il mutamento del livello 
delle retribuzioni rispetto all'impiego 
precedente nonché il settore in cui la 
persona ha trovato lavoro, con una 
disaggregazione di tali informazioni per 
genere, fascia di età e livello di istruzione;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro la fine del diciannovesimo 
mese dallo scadere del periodo di cui 
all'articolo 15, paragrafo 3, lo Stato 
membro interessato presenta l'insieme di 
dati semplice che contiene informazioni 
sull'indicatore di risultato a lungo termine 
previsto al punto 3 dell'allegato.

2. Entro la fine del diciannovesimo 
mese dallo scadere del periodo di cui 
all'articolo 15, paragrafo 3, lo Stato 
membro interessato presenta l'insieme di 
dati semplice completo e debitamente 
verificato che contiene informazioni 
sull'indicatore di risultato a lungo termine 
previsto al punto 3 dell'allegato.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 1º agosto 2021 e ogni due 
anni da tale data, la Commissione presenta 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione quantitativa e qualitativa 
completa sulle attività svolte nell'ambito 
del presente regolamento e del regolamento 
(UE) n. 1309/2013 nel corso dei due anni 
precedenti. Tale relazione verte 
principalmente sui risultati ottenuti dal 
FEG e contiene in particolare informazioni 
sulle domande presentate, le decisioni 
adottate, le misure finanziate, compresi i 
dati statistici sugli indicatori di cui 
all'allegato, e la complementarità di tali 
misure con le misure finanziate da altri 

1. Entro il 1º agosto 2021 e ogni due 
anni da tale data, la Commissione presenta 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione quantitativa e qualitativa 
completa sulle attività svolte nell'ambito 
del presente regolamento e del regolamento 
(UE) n. 1309/2013 nel corso dei due anni 
precedenti. Tale relazione verte 
principalmente sulle prestazioni e sui 
risultati ottenuti dal FEG rispetto agli 
obiettivi fissati e contiene in particolare 
informazioni sulla sana gestione 
finanziaria, sulle domande presentate, le 
decisioni adottate, le misure finanziate, 
compresi i dati statistici sugli indicatori di 
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fondi dell'Unione, in particolare il FSE+, e 
informazioni sulla chiusura dei contributi 
finanziari concessi; essa comprende inoltre 
informazioni sulle domande che sono state 
respinte o ridotte per mancanza di 
stanziamenti sufficienti o in quanto non 
ammissibili.

cui all'allegato, e la complementarità di tali 
misure con le misure finanziate da altri 
fondi dell'Unione, in particolare il FSE+, e 
informazioni sulla chiusura dei contributi 
finanziari concessi; essa comprende inoltre 
informazioni sulle domande che sono state 
respinte o ridotte per mancanza di 
stanziamenti sufficienti o in quanto non 
ammissibili.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ogni quattro anni la Commissione 
esegue, di propria iniziativa e in stretta 
collaborazione con gli Stati membri, una 
valutazione dei contributi finanziari del 
FEG.

1. Ogni quattro anni la Commissione 
esegue, di propria iniziativa e in stretta 
collaborazione con gli Stati membri, una 
valutazione dei contributi finanziari del 
FEG. Tale valutazione include in 
particolare informazioni sulle prestazioni, 
il valore aggiunto unionale e la sana 
gestione finanziaria dei contributi 
finanziari del FEG.
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